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RIPRENDIAMOCI L’EMILIA!!!
Oggi al Tardini va in scena quello che indubbiamente deve essere considerato 
l'evento clou della stagione: il derby con il Modena! L'anno scorso ci siamo presentati 
alla sfida con i bisunti, che ricordiamo tornava in campionato dopo 15 anni, convinti 
che i dodici campionati di serie A alle spalle, i numerosi trofei alzati al cielo in alcuni 
dei più prestigiosi palcoscenici europei ed il blasone che il Parma si è conquistato sul 
campo in questo decennio, bastassero a far emergere la nostra superiorità, sia come 
squadra che come tifoseria, e che il predominio in Emilia ci spettasse di diritto… La 
realtà contro cui ci siamo scontrati invece è stata, purtroppo, ben altra… Ci siamo 
infatti trovati impreparati sia al cospetto di una squadra pronta a tutto nell'interpretare 
il derby come tale, che di una tifoseria agguerrita, battagliera con più “fame” di Noi. 
Così la nostra presunzione è stata punita, sul campo, dove i ragazzi di Prandelli 
hanno lasciato quattro punti su sei ed ancor peggio fuori dallo stadio dove ai 
modenesi è stata offerta la libertà di festeggiare davanti alla Curva Nord, la nostra 
casa. Sulla casualità o meno dell'episodio ci eravamo già ampiamente soffermati lo 
scorso anno nell'immediato dopo derby, i modenesi sono stati fatti passare di li per un 

LAZIO PARMA 03/04: I BOYS ALL’OLIMPICO



errore, più o meno volontario non lo sapremo mai, della Questura di Parma, ma sono 
stati comunque in gamba a sfruttare l'occasione… Ma uno sbaglio ancor maggiore è 
stato commesso dagli Ultras gialloblù-crociati i quali, nel momento del bisogno, nel 
momento di farsi trovare pronti, hanno lasciato solo una trentina di baluardi a 
difendere l'onore della propria città. Veniamo così alla partita di oggi: è chiaro che 
l'episodio dello scorso anno non è passato inosservato ed i modenesi sicuramente lo 
tireranno fuori, fieri del loro operato davanti alla nostra curva; è altresì chiaro che la 
nostra credibilità Ultras va recuperata e che ci sono occasioni come questa in cui la 
base di partenza per rialzare la testa deve essere oltre che una vigorosa incazzatura, 
anche l'umiltà derivante da una sana autocritica… Questo è stato quanto fatto dal 
gruppo dei Boys al momento di scegliere il tema della coreografia odierna, consci 
anche che le potenzialità della Nord per riemergere comunque ci siano, i 1900 
parmigiani presenti a Modena nella partita di andata dello scorso anno da qualche 
parte ci saranno, o no? E così, con pomeriggi e serate di duro lavoro artistico, è stato 
realizzato un bandierone di 200 metri quadri che verrà innalzato al centro della Curva 
contornato dai cartoncini con i nostri colori, mentre nella parte superiore verrà 
srotolata la scritta “Riprendiamoci l’Emilia”, che è il titolo di questa fanzine;  vista la 
smania di tanti di urlare che l'Emilia siamo Noi, si esorta tutti quanti, giocatori e tifosi, 
a dare il meglio delle proprie possibilità per cercare con i fatti, e non solo a parole, di 
riappropriarci veramente del dominio dell’ Emilia. Se per i giocatori significa mettere 
sul terreno di gioco agonismo, determinazione, cuore e grinta (tecnicamente siamo 
superiori quindi non ci sono problemi), per Noi dare il massimo vuol dire cantare per 
novanta minuti, sventolare, seguire i tamburi (ed in questo la Nord sta dando segnali 
di crescita e maturità), ma anche non scappare a casa o in centro al termine della 
partita ma fermarsi per due chiacchiere davanti alla Curva… Detto questo, sicuri che 
il messaggio sia stato recepito da tutti quanti, ricordiamo che per la buona riuscita 
della coreografia, quindi per segnare cosi il “primo gol” contro i modenesi, è 
necessario seguire le direttive che arriveranno dal microfono e dai ragazzi del 
gruppo che ci saranno sparsi per la Curva. Molto importante non gettare subito i 
cartoncini ne abbassare il bandierone fino a quando non saranno dati le 
relative disposizioni. Grazie in anticipo a tutti per la sicura collaborazione!!!

Ci ha fatto sorridere in settimana aver letto sulla Gazzetta che la coreografia della 
Curva Nord sarebbe stata incentrata contro l'ex tecnico del Parma. ATTENZIONE: 
non abbiamo certo cambiato idea ne parere su questo tecnico mediocre che non è 
riuscito a gestire lo squadrone più forte mai visto nella nostra città, ne tanto meno sul 
Malesani uomo che si è dimostrato ancor più piccolo che come allenatore. Dedicargli 
una coreografia sarebbe stato dargli e conferirgli più importanza di quanto non meriti 
questa persona falsa e meschina. Ci aspettiamo che la Nord lo saluti come merita 
con un'abissale bordata di fischi e con qualche coro, giusto appunto perché si ricordi 
delle sue performance televisive, in cui mai si è accollato una colpa ne una 
responsabilità, rigettando tutto sempre su gli altri; tutto questo non è stato 
dimenticato, per questo dovremo accoglierlo come si merita.  Ad ogni essere umano 
capita di sbagliare e saperlo ammettere è indice di grandezza… 

LA NORD CONTRO MALESANI



B O Y S
Ecco la partita dell'anno, o meglio una delle partite più sentite della Nord, insieme a 
quella con la juve, il derby contro il modena. Partita delicata fuori e dentro lo stadio, 
con strascichi dell'anno passato, quando il corteo dei “bisunti” fu fatto transitare più o 
meno volontariamente su viale Partigiani d'Italia e quindi davanti alla Nord. Qui ci fu 
un parapiglia con il conseguente arresto e diffida ad uno di noi, il primo in Italia ad 
essere effettuato con la nuova legge della flagranza e conseguente fermo entro le 
trentasei ore. Questo oggi non deve succedere o meglio, davanti alla NORD non può 
passare nessuno tantomeno i modenesi con i quali la rivalità è sempre più accesa. 
Dovremo essere uniti fuori e dentro lo stadio, vero e proprio dodicesimo giocatore 
sostenendo la squadra con il massimo impegno e facendoci valere anche fuori se 
necessario. L'anno scorso i Derby contro Modena Bologna e Piacenza ci regalarono 
più che altro delusioni, ma quest'anno dobbiamo ribaltare la situazione e tornare al 
più presto la squadra leader per eccellenza dell'Emilia. Per questo il Parma ha 
bisogno di noi, della sua migliore curva NORD, del suo calore e del suo tifo continuo, 
consapevoli che i giallo-blu crociati ci vorranno regalare una giornata 
indimenticabile. Quando davanti avremo i bisunti, siamo sicuri che ognuno saprà 
attingere più energia possibile dal profondo e la trasformerà in rabbia e calore da 
urlare a squarciagola per la propria squadra e poi quando dal sottopassaggio 
intravedremo la sagoma di quel sacco di merda che li allena, sfidiamo chiunque a 
trattenersi dall'insultarlo a più non posso. Stiamo parlando di Malesani quell’ignobile 
uomo al quale non più tardi di qualche anno fa fu' affidato il più “forte” Parma di tutti i 
tempi, ma che lui riuscì a disintegrare in un paio di stagioni. Qui non è mai stato 
troppo amato, ma le sue dichiarazioni, che sanno molto più di offesa nei confronti del 
pubblico di Parma, non hanno fatto altro che dimostrare la pochezza dell'uomo visto 
che quella di allenatore l'aveva già dimostrata. Ma ora che siete carichi abbastanza 
vogliamo fare un passo indietro e parlare della trasferta a Roma, affrontata nel giusto 
modo, condita da un bel tifo e un discreto colpo d'occhio, visto che il settore si 
presentava piuttosto omogeneo, con l'unico neo della prestazione in campo, non 
certamente consona alle attese. Però questa partecipazione ci è sembrata doveroso 
menzionarla perché è proprio così, che ogni domenica dovremmo presentarci in 
trasferta, dimostrando la nostra crescita a tutte le tifoserie avversarie e contribuendo 
in maniera determinante alla credibilità del gruppo e dell’intera Curva Nord. Chiusa la 
parentesi non ci resta che essere partecipi di questo DERBY, fin dall'inizio, 
contribuendo alla buona riuscita della coreografia allestita, credeteci veramente 
molto bella e con la quale cominceremo gia dal primo minuto a zittire i modenesi. 
Forza ragazzi ora è il nostro momento… PER IL PARMA E CON IL PARMA NEL 
BENE E NEL MALE!!! W I BOYS!!!            

LA NUOVA CANZONE
Per dare il benvenuto a quella merda di Malesani e ai bisuntoni che avremo di fronte, ci è 
venuta fuori, quasi spontaneamente, una canzone sulle note de “Il ballo del mattone”: 
Non è colpa di Preziosi se quest’anno va così, è quello lì in panchina che vi 
porta in serie B, per te, per te, per te che hai scelto Malesani, bisunto... per te 
son cazzi amari!!!! (Ripetere all’infinito...)



COPPA UEFA: 
SORTEGGIO FORTUNATO

Finalmente! Dopo tanto girovagare per l'Est europeo, il sorteggio del secondo turno 
di Coppa Uefa è stato una volta tanto benevolo per quanto riguarda la dislocazione 
logistica dell'avversaria del Parma. Niente Ucraina, Israele o Macedonia e neppure 
le più accessibili ma comunque scomode Polonia, Svezia o Danimarca, questa volta 
per vedere scendere i campo i ragazzi di Prandelli, per vedere brillare la “stella” 
crociata sotto i nobili riflettori europei basterà varcare il confine, e si arriverà a 
destinazione, in Austria con il Salisburgo come avversario. Purtroppo si giocherà in 
campo neutro a Linz, in quanto i nostri contendenti hanno il campo in sintetico che 
non è omologato dall'Uefa, diciamo purtroppo perché i “capitani” di ventura del 
Gruppo dei Boys assicurano come Salisburgo sia una città molto affascinante, una 
delle più belle d'Europa, ma non pretendiamo troppo e ci va più che bene cosi, con la 
speranza che il nostro “brindisi” e la nostra euforia al momento dell'estrazione 
dall'urna della squadra austriaca sia giustificata da una massiccia presenza di Ultras 
gialloblù-crociati. Ragazzi è un'occasione da non perdere, tra l'altro il Salisburgo, 
nonostante non navighi in buone acque nel campionato austriaco, ha eliminato 
l'Udinese quindi si presenta come una squadra piuttosto ostica in Europa, perciò il 
Parma avrà più che mai bisogno di noi. Come lunghezza del viaggio si può 
equiparare ad una medio - lunga trasferta in Italia, quindi scusanti non ce ne sono, 
occorre solo un minimo, e ripetiamo, minimo questa volta, spirito di sacrificio! Anche 
con il prezzo siamo venuti incontro alle esigenze di tutti, 50 euro sono una cifra 
accessibile… Insomma ora basta se non lo avete ancora fatto correte ad iscrivervi…
...ED OVUNQUE GIALLOBLU’!!!!    TUTTI A LINZ!!!

UN BOYS AL MARACANA’
Rio de Janerio. Ho appena visto il 3 a 1 di Parma - Perugia su Rai International e 
come tutte le domeniche ho bisogno di stadio. Sono le ore 18.00, decido di andare a 
vedere il derby Vasco de Gama - Fluminense, nello stadio più grande del mondo: il 
Maracanà (160.000 spettatori, ma pieno solo per le partite della nazionale verde-
oro). Arrivo un’ora e mezza prima della partita e fuori lo stadio non c’è nessuno, le 
uniche cose a me familiari sono gli Ultras che montano le bandiere dentro una 
cancellata e qualche bar pieno di gente, dove la birra scorre a fiumi tra un canto e 
l’altro. Lo stadio dall’ esterno sembra molto basso, una volta dentro ti rendi conto 
della circonferenza disumana, esteticamente simile ad un misto tra olimpico e 
S.Paolo.. Quando manca mezz’ ora al calcio d’inizio lo stadio è ancora deserto, 
solamente dieci minuti prima del via, inizia a riempirsi, in tutto ci saranno circa 50.000 
persone. Questo perché quando piove è peggio che a Parma e il 50% del pubblico 
abituale rimane a casa, nonostante sia tutto coperto. Solo all’ingresso in campo dei 
giocatori si infrange  il silenzio e partono tamburi, cori,  bandierine e balli da parte dei 
sostenitori del Vasco, mentre entrano i bandieroni della Fluminense in sfilata, seguite 
dalla solita cornice. Poi per tutta la partita(1-0 su cross di Edmundo 90°) si sentono 
quasi esclusivamente tamburi (ma che tamburi!!!) Che proponevano sambe e balli di 
tutti i tipi. Solo qualche coro sporadico e qualche “assassino” ad Edmundo, ma tutti in 
un clima di festa continua, come dovrebbe essere quando gioca il Parma. A fine 
partita erano annunciati pesanti scontri, ma per il tempo che sono rimasto nelle zone 
adiacenti allo stadio, non vi era nulla da segnalare. Anche al Maracanà con il Parma 
nel bene e nel male!!! 



PARMA - SAMPDORIA
Era da tanto che li aspettavamo, ben 4 anni, tanto infatti è durato il calvario dei nostri amici 
Blucerchiati nel  campionato cadetto, ma finalmente sono tornati, ancora più carichi e più 
belli, con tanta voglia di rimanere in serie A. Una rappresentanza degli ULTRAS TITO 
CUCCHIARONI è sbarcata a Parma nel tardo pomeriggio di sabato per disputare la solita 
partitella fra i due gruppi che in passato ci ha quasi sempre visto uscire malconci, ma non 
quest'anno dove siamo riusciti ad imporci per 4-2. Nonostante la partita sia iniziata in 
salita, con loro in vantaggio con un gol “a voragine”, abbiamo ribaltato il risultato, con una 
doppietta del solito bomber. Le dichiarazioni degli U.T.C  a fine partita per giustificare la 
sconfitta sono state molteplici: c'è chi diceva che non sono abituati ai campi in erba e chi 
invece dava la colpa al viaggio  che li avrebbe affaticati nel pre-partita . La cena l'abbiamo 
organizzata in un agriturismo nelle vicinanze di Medesano per un totale di una settantina 
di persone.  Tornati in città in nottata alcuni hanno preferito andarsene a letto, mentre altri 
hanno continuato la serata un po' in sede e un po' a bere qualcosa in giro. La mattina 
seguente ci siamo trovati in un circolo del centro dove avevamo organizzato un rinfresco-
pranzo per gli altri tre pullman  degli Ultras che ci hanno raggiunto, insieme a quello degli 
amici della Riviera. Il circolo si è presto colorato dei nostri colori e di quelli blucerchiati, di 
cori reciproci, scambi di materiale e di tanto entusiasmo da entrambe le parti. Anche se la 
pioggia è scesa per tutta la mattinata non è riuscita a fermare il nostro corteo di 
quattrocento persone (per lo più Doriani) che dal circolo ci ha portato allo stadio 
percorrendo le vie cittadine del centro storico; così ci siamo presentati agli occhi della 
gente fuori dallo stadio: un gruppo di amici ancor prima che Ultras. L'acqua che 
continuava a scendere non ha fermato neanche la coreografia d’inizio partita, anche se 
fino a dieci minuti dall'inizio eravamo indecisi se farla o meno, in quanto la curva, per colpa 
della pioggia e non solo, aveva dei gran spazi vuoti che l'avrebbe rovinata, ma all'ultimo 
siamo riusciti a coinvolgere alcune persone sui lati, quelli che normalmente stanno seduti, 
e abbiamo fatto si che tutta la gente salisse. La coreografia vedeva la curva divisa a metà: 
da una parte i nostri colori gialloblu-crociati e dall'altra quelli blucerchiati., il tutto 
contornato dallo striscione “bentornati dall'inferno, Parma e Doria uniti in eterno”. Questo 
ha voluto rappresentare oltre l'unione tra i due gruppi, anche il resto delle due tifoserie e 
delle due città. Alla fine il risultato della coreografia e della partita ci hanno soddisfatto, 
soprattutto per la prima che temevamo di non riuscire a fare e alla quale tenevamo molto. 
Per quanto riguarda la patita abbiamo rivisto il  Parma che piace a noi, anche se ha trovato 
in campo un avversario ostico come la Samp di Novellino ed è riuscito a spuntarla grazie 
al gol del solito Adriano. A fine partita è stato bello vedere i giocatori sotto la curva saltare e 
ballare sul ritmo della nuova canzone nata a Roma e sono stati ringraziati con un “vi 
vogliamo così”. Nel dopo partita hanno aperto i cancelli e alcuni rappresentati degli UTC 
sono venuti nella nostra curva per portarci un bandierone a righe Gialloblù orizzontali con 
al centro la scritta BOYS 1977. Il nostro tifo è stato discreto, considerando la pioggia che 
ha cessato solo nel secondo tempo, che avevamo alle spalle una partita non 
entusiasmante contro il Siena e che di fronte avevamo una tifoseria che anche in trasferta 
ha zittito molte curve. Nonostante tutto comunque siamo migliorati sui battimani e 
sull'intensità dei cori, anche se c'è da dire che ancora non c'è il totale coinvolgimento di 



PRO PATRIA - SPEZIA
Approfittando della sosta della nazionale, sette ragazzi di noi si sono recati a Busto Arsizio 
per sostenere gli amici di Spezia. Dopo aver mangiato qualcosa in un pub nei pressi dello 
stadio, siamo entrati nel settore notando una buona presenza dei ragazzi di Spezia che si 
aggirava intorno alle centocinquanta aquile. Il tifo nel primo tempo non è stato un gran che 
viste le delusioni che sta dando la squadra, la gente non vuole ripetere una stagione come 
quella appena conclusa, mentre nel secondo tempo hanno provato a spingere la palla in 
rete e il tifo è stato positivo, condito da bei cori e ottimi battimani. Lo Spezia in campo non è 
riuscito ad andare oltre al pareggio ed a fine partita non si respirava certo dell’aria tranquilla 
all’interno della tifoseria spezzina a causa della classifica che li vede lottare per i play-out. 
C’è da aggiungere che dall’altra parte il tifo bustocco attualmente è inesistente, a causa 
dello scioglimento di tutti i gruppi, per protesta nei confronti del calcio attuale, che è stato 
snaturato nel suo modo di essere, costretto a “reperire manodopera a basso costo nei paesi 
del terzo mondo” (testuali parole tratte dal loro comunicato); il Commandos Tigri ed il Busto 
Crew, hanno cessato l’attività in curva al momento dell’acquisto da parte della società di un 
giocatore di colore, indignati, hanno deciso di non aderire, con la loro presenza al teatrino 
del calcio moderno. Concludiamo ringraziando e salutando gli amici di Spezia. 

PARMA - METALLURG
Per il primo turno di Coppa Uefa ci siamo trovati al bar nel pre-partita ed il clima sia prima che 
dopo la partita era tutto tranquillo. Del tifo che dire, ad essere sinceri pensavamo di trovare 
una curva semivuota e svogliata, mentre grazie all'orario decente su “gentile concessione” 
da parte della televisione, eccoti la NORD che non t’aspetti, quella NORD incazzata, con la 
voglia di sbattere la palla in rete, quella NORD decisiva che troviamo solo in coppa. Buono Il 
tifo nel primo tempo, mentre nel secondo tempo la NORD si è superata ottimi battimani e 
cori potenti e continui; da segnalare anche una super samba che ha coinvolto l'intera curva 
dove la gente si è totalmente scatenata, portando il nostro batterista allo stremo!!! E' COSI 
CHE VI VOGLIAMO… inoltre i cori partivano più facilmente perché si vedeva che la curva 
aveva voglia di cantare e ci piacerebbe fosse sempre così, anche perché in fondo in fondo, 
tutta la NORD si è divertita mercoledì sera cantando e ballando come se fosse una massa 
unica in movimento. Verso la fine della partita sono stati fatti partire diversi cori contro i 
modenesi che hanno suscitato degli autentici boati e vorremmo che qualcuno di voi che 
cantava si faccia vedere fuori oggi anche perché non si fa solo il leone dentro ma c'è da 
essere presenti anche fuori… Abbiamo notato la presenza di molti ragazzi giovani, 
incentivati dai prezzi agevolati e questo non può che farci piacere; dispiace però che il 
biglietto di curva costava 10 €, ventimila delle vecchie lire, per il primo turno di coppa, non 
rappresentino di certo un’incentivo per la gente di Parma, magari a prezzi “un po’ più 
popolari”, il Tardini sarebbe stato “un po’ più pieno”. In campo, il Parma ha lottato su ogni 
pallone riuscendo a passare il turno senza difficoltà!!! Concludiamo ringraziando i ragazzi 
del Fronte del Porto di La Spezia, con i quali abbiamo instaurato un ottimo rapporto 
(nonostante la loro giovane età con alcuni è da molti anni che ci si conosce), e chi era 
presente e ha cantato insieme a noi, sperando che canti così anche oggi, perché di fronte 
avremo non una tifoseria qualunque ma quella dei bisunti modenesi!!! 

tutta la Nord. I Doriani sbarcati a Parma in quattromila, si sono presentati con una 
coreografia blucerchiata  di bandierine organizzata dai Fedelissimi; il tifo è stato continuo 
con alcuni cori di spicco. Il loro settore inoltre è stato colorato per tutta la partita  con i soliti 
bandieroni degli Ultras e degli altri gruppi: Riviera, Sgrezzi, Hell's Angels, Cani Sciolti, 
Fieri Fossato…A fine giornata i pullman sono ripartiti per far rientro a Genova. I ragazzi 
della Riviera ci hanno lasciato, oltre che del materiale, una targhetta con inciso il nostro e il 
loro simbolo (Corto Maltese con al collo la sciarpa blucerchiata) con la frase “orgogliosi 
della vostra amicizia”. I ragazzi degli Ultras arrivati in macchina sono ripartiti dalla sede 
dopo una birra e i gol in tv. Concludiamo ringraziando tutti i ragazzi di Genova per le 
giornate trascorse insieme.



PARMA METALLURG  COPPA UEFA 02/03 IL FRONTE DEL PORTO IN NORD

Per recarci all'Olimpico, abbiamo organizzato tre pullman e per questo non possiamo che 
essere contenti… Partiti nella prima mattinata, siamo arrivati a Roma verso le due a causa 
delle code sulla A1, arrivati al casello c’erano le solite divise blù, che hanno tardato fino 
all’ultimo nel farci partire, costringendoci così ad arrivare allo stadio alle tre precise. 
Entrati nel piazzale della curva a partita iniziata, abbiamo assistito all’ennesima 
dimostrazione d’intelligenza da parte delle forze dell’ordine, intimando agli autisti di non 
aprire le porte dei pullman, ovvia la nostra risposta, purtroppo a farne le spese è stato 
un’autista dell’ATP che ha rimediato una manganellata gratuita.  Dentro lo stadio ci siamo 
posizionati subito dietro lo striscione e abbiamo iniziato a sventolare le bandiere e a 
cantare a squarciagola… fino a quando non abbiamo subito il goal. Il nostro tifo è andato 
in calando non riuscendo a ripetere la prestazione di un mese fà con la Lazio, ma in certe 
circostanze ci siamo fatti sentire per tutto l'Olimpico. C'è da dire che noi anche subito il 
doppio svantaggio abbiamo continuato a cantare sventolare e saltare fino alla fine a 
diversità di altra gente che stava zitta e con le mani in tasca…RAGAZZI COSI' IL PARMA 
NON SI AIUTA!!!! I romani si sono fatti vedere e sentire a tratti con rumorosi boati e bei 
battimani… A Roma oltre allo striscione BOYS erano presenti anche gli striscioni 
“ULTRAS LIBERI” e “QUESTO CALCIO CI FA SKYFO” per far sentire la nostra protesta 

che non è ancora finita e che 
continuerà a combattere 
questo calcio che a noi 
proprio non piace. Il Parma 
in campo non è riuscito a far 
p a r t i t a ,  s b a g l i a n d o  
l’impostazione tattica della 
gara, subendo l'aggressività 
della Roma, insomma un 
Parma che è parso un 
lontano parente di quello 
che aveva espugnato 
l'Olimpico con la Lazio. 
Concludiamo ringraziando 
chi era presente sui nostri 
pullman e speriamo che i 
ragazzi nuovi si facciano 
vedere ancora di più sui 
nostri pullman. 06\11\03 
TUTTI A LINZ!!!!      

ROMA - PARMA



PRODOTTO IN PROPRIO V.CALESTANI N10

 

BRESCIA - PARMA
PREZZI VIAGGIO + BIGLIETTO:

- 15 EURO PER I TESSERATI
- 25 PER I NON;

PREVENDITA GIOVEDI’ 30, VENERDI’ 31
DALLE 21 ALLE 23

SALISBURGO - PARMA
PREZZI VIAGGIO + BIGLIETTO:

- 50 EURO I TESSERATI
- 70 EURO I NON.

PREVENDITA MARTEDI’ 28, GIOVEDI’ 30 E 
VENERDI’ 31 IN SEDE, 

DALLE 21 ALLE 23
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